
C
’è chi pensa già al prossi-
mo match: il ricorso al
Consiglio di Stato. Ma or-
mai la lista del Pdl roma-
no è come un pugile suo-

nato che a ogni incontro può solo ac-
cumulare una nuova sconfitta. A ria-
nimarlo non è bastato nemmeno il de-
creto ad listam imposto da Berlusco-
ni. Il ko è arrivato ieri sera alle otto
dall’ufficio elettorale del Tribunale
di Roma, quello dove, riaperti con la
forza del decreto i termini, l’intero
quartier generale del Pdl romano lu-
nedì mattina aveva accompagnato
l’ultima corsa di Milioni e Polesi, i fa-
migerati presentatori, nel tentativo
di presentare la lista mai consegnata
quel “maledetto“ sabato 27 febbraio.
Nemmeno il secondo tentativo è an-
dato in porto. La lista è stata rigetta-
ta. Questo dice il foglio consegnato
allo scortatissimo Milioni ieri sera
dalla commissione elettorale presie-
duta da Anna Argento. La giudice
che sabato 27 lo aveva rimandato in-

dietro. E che il Pdl ha denunciato per
abuso d’ufficio. «Avevo chiesto di es-
sere esonerata, ma il presidente del
tribunale con provvedimento scritto
ha risposto che avendo io agito nel
rispetto delle regole, mi ha detto di
restare», spiega lei, senza nasconde-
re «amarezza il clima in cui tutto si è
svolto». La denuncia alla procura di
Perugia. Il Giornale che l'ha ritratta
come una "toga rossa" perché in un’in-

tervista al tg3 si vede un ritratto di
Che Guevara poggiato a terra nella
sua stanza. «Ma quale toga rossa... O
radicale... (Il ritratto del Che - per in-
ciso - l’aveva poggiato lì qualcun al-
tro, io non personalizzo la mia stan-
za). Non ho mai guardato in faccia a
nessuno, ho scelto questo lavoro per-
ché sono soggetta solo alla legge. Re-
agire a certi attacchi che guarda caso
ci vengono sempre da una certa par-
te politica perché ci si vuole impedire
di agire secondo coscienza però è
umano», si sfoga in un momento di

pausa. Poi torna a scrivere le moti-
vazioni che l’hanno portata a esclu-
dere anche questa volta il Pdl. Do-
po nove giorni, siamo sempre allo
stesso punto: la lista non può essere
ammessa perché non c’è. Lo stesso
decreto Berlusconi parla di presen-
za in tribunale entro le 12 con la
«documentazione necessaria». Ma
chi può dire cosa avevano con sé Mi-
lioni e Polesi? La famosa scatola ab-
bandonata davanti alla stanza 23 è
rimasta incustodita per alcune ore.
Il coordinatore del Pdl, Piso, è anda-
to a riprendersela alle 17 di sabato
27 per poi consegnarla nelle mani
dei carabinieri alle 19.30. Quindi è
impossibile stabilire cosa ci fosse
dentro alle 12 di sabato 27. La
“vera” lista resta un fantasma. E
quello che è accaduto nel mezzo-
giorno e mezzo di fuoco nei corri-
doi del Tribunale di Roma, un mi-
stero. Che Alfredo Milioni condivi-
de con la sua taciturna spalla Gior-
gio Polesi. E con il presidente del
consiglio Silvio Berlusconi. Che ieri
li ha convocati, furibondo, per sape-
re la verità. Prima di decidere se an-
dare avanti e presentare (oggi) il ri-
corso al Consiglio di Stato. O smet-
terla con le “carte bollate” e cambia-
re definitivamente strategia.❖

e, per di più, volte a sovvertire l'asset-
to istituzionale democraticamente
voluto dai cittadini - scrive la Com-
missione - costituisce la più grave del-
le accuse» ed è «una obiettiva e incisi-
va delegittimazione della funzione
giudiziaria nel suo complesso e dei
singoli magistrati». Tutto questo può
produrre «oggettivamente nell'opi-
nione pubblica la convinzione che la
magistratura non svolga la funzione
di garanzia che le è propria, determi-
nando così una grave lesione del pre-
stigio e dell'indipendente esercizio
della giurisdizione». Per affrontare
le necessarie e auspicate riforme sul-
la giustizia, continua il documento,
«è necessario il rispetto tra gli organi
Istituzionali, che devono contribuire
a garantire un clima sereno e costrut-
tivo». Delegittimare un’istituzione ri-
spetto ad un’altra, significa «caduta
di credibilità per l’intero assetto costi-
tuzionale». Ecco perché non devono
più ripetersi «episodi di denigrazio-
ne e di condizionamento della magi-
stratura e di singoli magistrati».

Sarà, anche oggi, un’altra giorna-
ta ad altissima tensione, al Senato,
nelle piazze, al Consiglio superiore.
L’Italia dei Valori non ha dubbi: «Or-
mai Berlusconi confonde la satrapia
con la democrazia». ❖

Felice Belisario, Idv
«Ha ragione il Csm, con
Berlusconi la democrazia
in Italia è in pericolo»

Daniele Capezzone
«L’esclusione della lista
è un colpo
alla democrazia»

MassimoDonadi, Idv
«Berlusconi confonde satrapia e
democrazia, bene privato e bene pubblico
i suoi interessi con quelli del paese»

Tv: ricorso al Tar

Lazio, ancora noper le liste Pdl
È rimasto solo il Consiglio di Stato
Il tribunale conferma l’esclusione per i «pasticcioni». Che in teoria avrebbero solo una via
ma adesso cresce il “partito” di quelli che vorrebbero cambiare strategia: «Basta carte bollate»
I protagonisti convocati ieri sera da un furibondoBerlusconi che vuole sapere la verità
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